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	Sezione Autonoma degli Edili - ANCE

CONFINDUSTRIA CATANIA



Prot. n. 321/AB



Spett.le 

MINISTERO INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Dipartimento per le infrastrutture

Direzione generale  dell’edilizia statale

                                                  c.a.     Dott.ssa Maria Pia Pallavicini (Direttore Generale)

c.a.     Ing. Antonio Cirafisi (R.U.P.)

Oggetto: bando di gara per “ appalto integrato complesso polifunzionale per la Polizia di Stato in Palermo” (t.o. 11 dicembre – gara 14 dicembre ’09)
Con riferimento alla procedura di gara in oggetto, su segnalazione di alcune imprese associate, rileviamo quanto segue.

Nel bando di gara (clausola 9) e nel relativo disciplinare (punti 18-19), si indica, tra gli elementi convenzionali ai fini dell’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa, “l’incremento della garanzia definitiva ex art. 113 D.lgs n. 163/06”, assegnando a tale elemento il punteggio massimo di 20/100 punti. 

Tale clausola appare illegittima, poiché come ripetutamente asserito dalla giurisprudenza comunitaria (Sent. Corte Giustizia C.E. del 24.1.08), nazionale (TAR Lazio Roma n. 9057/08) e regionale (TAR Palermo n. 168/05) e dalla Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri dell’1 marzo 2007, l’Amministrazione deve valutare l’offerta in base a criteri che hanno una diretta connessione con l’oggetto dell’appalto e che servono a misurare il valore dell’offerta stessa con riferimento alla sua qualità intrinseca o oggettiva. Pertanto, includere tra gli elementi di valutazione dell’offerta, come nel caso de quo, l’incremento della garanzia definitiva la cui misura è tassativamente prescritta per legge (art. 113 D.lgs n. 163/06), appare una previsione irragionevole rappresentando un elemento di discriminazione tra i concorrenti e di violazione del principio della massima partecipazione.  

Per tutto quanto sopra premesso e considerato, apparendo per il motivo su esposto che la procedura in oggetto viola le disposizioni in materia di lavori pubblici, si chiede a codesto ente appaltante di voler eliminare la denunciata anomalia, rettificando nei modi e termini di legge la documentazione di gara. 

In considerazione dell’imminenza del termine di presentazione delle offerte, alla presente nota alleghiamo istanza di parere per la soluzione delle controversie ex articolo 6, comma 7, lettera n) D.lgs. n. 163/06 inviata all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici. 

Onde evitare di porre in essere atti pregiudizievoli ai fini della risoluzione della questione, vi esortiamo a sospendere l’iter della procedura di gara in oggetto sino alla pronuncia dell’Autorità di vigilanza.

 In attesa di riscontro, l’occasione è gradita per porgere distinti saluti. 

Catania, 4 dicembre 2009


 

Il Funzionario



                                       Alessandra Bonafede
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